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prov. cap. i9. 

Des honinies saus vertus sociale? , saus 
rroyances religieuses , sont des fardeaux plus 
qu' iDutiles pour une nation ; ils sont néccssairc- 
ment la perte des États . 

MALAURIK. 



ili giovane, il quale esce da un Collegio, e pone 
il piede su la soglia del mondo, incontra gravi pericoli, 
e può essere facilmente soggiogato dalla forza dei casi, 
da quella delle passioni. Se le cure giudiziose dei pa- 
renti e V esempio dei buoni amici: se il potere fortis- 
simo delle cose esteriori, delle compagnie, degli studi, 
del genere tutto di vita, non concorrono a continuare 
e compire V opera ordita appena dagli istitutori, quel- 
V opera è tela di ragno che il soffio basta a stracciare. 
Queste parole io leggeva or sono pochi giorni in uno 
scritto d' illustre Italiano < 1 >. E queste parole avrei desi- 

(1) Ved. Lan.bruschini ~ Ricordo ddla Baronessa Anna Ricasoli nata 
Bonaccòrsi . 
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derato risuonassero alle orecchie dei genitori, ne pene- 
trassero il cuore , e 1' animo ne movessero a provvede- 
re con sapiente consiglio alla salute dei figli. Ma i de- 
sideri dell' uomo sono infecondi, e svaniscono come i 
sogni dell' egro, se nati nel silenzio della coscienza non 
trapassano alle opere, non corrono per le viscere del- 
la umanità, e simili alla scintilla non destano incendio, 
e non perpetuano il fuoco . Per lo che io caldissimo ama- 
tore della mia patria, istruito da dolorosa esperienza, 
ho voluto che questo desiderio in me non morisse. Ed 
ho aspettato la solennità di una festa cara a questi miei 
giovani , abbellita da preclarissimi Magistrati, da rispet- 
tabili cittadini , da ottimi genitori . Io parlerò , meco stes- 
so diceva ; e la mia parola non cadrà sopra ingrato ter- 
reno. La udiranno questi miei figli adottivi, e forse sa- 
rà germe che produrrà frutti a suo tempo: la udirà una 
eletta schiera di egregi per costume, per autorità, per 
dottrina, e V accoglierà benevola, e forse un' aura pie- 
tosa la trasporterà in lontane regioni: la udirà , se non 
altri, Iddio, il quale benedicendo dal cielo ai retti divi- 
samenti dell' uomo, non la lascia mai senza efficacia . 
Potrò esser chiamato sognatore, od illuso; ma io ri- 
sponderò, come altri già disse, che quando i sogni pos- 
sono alleviare , almeno per qualche istante , il doloroso 
senso delle comuni miserie , e aprire Y animo stanco a 
liete e generose speranze, non credo che sia illecito il 
sognare. Io parlerò dunque ai figli ed ai padri; e par- 
lerò non con la voce della passione che trae a se l'odio, 
la diffidenza , il disprezzo ; ma sì con quella della ve- 
rità e dell' affetto, che sveglia negli animi la simpatia, 
la pietà operosa, 1' amore. La luce della verità è pu- 
ra, diretta, continua, o Signori: ed essa parte da un 
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Irono , che il braccio dell' uomo non può crollare ed 
abbattere . 11 trionfo della verità può esser dunque tar- 
do, ma è certo. 

Vi sono dei tempi a traverso dei secoli , nei qua- 
li le nazioni si sconvolgono tutto ad un tratto, e appa- 
riscono sbalordite e vacillanti nelle loro vie dei tem- 
pi pieni di dolore, nei quali i regni piegano precipi- 
tosi a ruina ( 2 >: dei tempi , nei quali Dio fa udir la sua 
voce, e la terra tutta si smuove^. Allora le anime an- 
co più forti, colpite dallo spettacolo dei pubblici ma- 
li , sono agitate dai più funesti presentimenti . Spesso 
però la piaga ò nella superGcie : nel fondo vi è tutto- 
ra lo spirito della vita, Y elemento della salute . 11 Dio 
di Giacobbe fé sanabili le nazioni ; nè convien dispe- 
rare dell' avvenire del genere umano. Imperocché il 
farmaco è sempre applicabile dalla generazione che sta 
per passare alla generazione che sorge ; e Iddio salva 
r umanità per mezzo dell'uomo. £ questa salvezza della 
patria, che oggi apparisce come un prodigio, è tutta 
nelle mani della famiglia . Io ho sempre pensato , diceva 
Leibniz , che si riformerebbe il genere umano , se si ri- 
formasse la educazione della gioventù; perocché una buo- 
na e forte educazione è il fondamento della felicità uma- 
na. Ne è testimone la storia . S. Paolo non ha proclamato 
il suo secolo il secolo dei lumi ; ma diffuse documenti di 
vita nelle famiglie, ed ha illuminato l'intiero universo. 
11 Dè Paoli non ha detto il suo secolo , il secolo della 
filantropia ; ma ha salvato il suo secolo cor\ la carità , 

(1) Salm. 45. 

(2) Salm. 4» 
(J) Salm. 45. 
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o per dir meglio ha creato il secolo dell'amore cristia- 
no. Il Calasanzio non ha chiamato il suo secolo il se- 
colo della letteratura e del genio; ma con la educazio- 
ne delle vergini menti ha preparalo il trionfo della ci- 
viltà e della morale. Oggi sembra che la maledizione 
di Dio abbia precipitato sotto i nostri occhi V orgoglio 
della umana potenza . Vi sono, è vero , delle anime ge- 
nerose , la cui esistenza è, per dir così, un continuo 
profumo : vi sono dei cuori nobili e puri , ai quali la 
virtù apparisce bella e divina . Ma queste anime sono 
intimidite : questi cuori si sentono insufficienti alla im- 
mensità dei bisogni; e frattanto la debolezza o 1' insi- 
pienza della educazione nella famiglia accresce le pia- 
ghe della società" già inferma per tanti mali . 

lo so bene , che alcuni spiriti superficiali o mali- 
gni censurano aspramente la educazione in convitto. Es- 
si la veggono nelle mani di Ecclesiastici , i quali divisi 
affatto dal mondo non possono parlare il linguaggio del- 
le sociali virtù ; ma io abbandono questa causa di ge- 
nerale interesse alle vittoriose ragioni dell' Ab. Fleury. 
Aggiungerò solo, che oggi i religiosi Istituti di educa- 
zione sono i soli , che di buon' ora possono creare nel- 
la gioventù morali abitudini, preservarla fino dai primi 
anni dai pericoli del mondo e dallo scandalo dei costu- 
mi pubblici, applicarla a quegli studi speciali, che for- 
se decidono dell'avvenire . Sì : in una età , alla quale 
un antico filosofo attribuiva le proprietà stesse del fuo- 
co : in una elà 9 in cui la immaginazione ed i sensi eser- 
citano un formidabile imperio sulla ragione : in una età 
nella quale le incertezze , le illusioni , i combattimenti 
delle contrarie passioni si succedono come le ore del 
giorno, è necessario , perchè un giovin si salvi, che ei 
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viva in un' atmosfera di ordine , di disciplina , di pa- 
ce . Ma il tempo vola rapido come il pensiero . E V ora , 
che annunzia terminata la educazione di un giovane nel 
Collegio, è suonata. Oh! io lo prendo allora per ma- 
no questo giovane ; lo accompagno con la benedizione 
del cielo sul limitare della società : e lo consegno alla 
autorità di un padre , che ha gravissimo il dovere ver- 
so la religione e la patria di lavorare con i consigli del- 
la esperienza e della virtù alla formazione dell' uomo di 
Dio e dell' ottimo cittadino . E tale fu sempre il mio vo- 
to e la mia speranza , o Signori . La religione , la scien- 
za e la disciplina hanno nel corso della educazione in 
convitto cominciato a svolgere nel giovine spirito la idea 
nella sua triplice relazione del vero , del bello , del buo- 
no . Per lo che ei trovasi con facoltà preparate a dive- 
nire ben presto V uomo della società, la consolazione 
della famiglia, V ornamento della patria , 1' apostolo 
della verità, il consolatore dell' infelice , V amico illu- 
minato della pace e dell' ordine pubblico, il sostegno 
delle leggi , il difensore della giustizia . Ma , o Padri , 
quest' opera santa e tutta vostra . Voi ricevete dalle ma- 
ni di un' istitutore un' albero rigoglioso già vicino a 
fiorire , promittente frutti di vita . A voi sta lo aprire in 
voi medesimi il libro dell' esempio , guidare i suoi pri- 
mi passi nel mondo , vegliare su quei momenti , dai qua- 
li dipendono i suoi futuri destini. Ogni giorno, che prin- 
cipia, è giorno nuovo per lui, fecondo d' ignoto avve- 
nire , creazione vera della provvidenza . La sua prima 
comparsa sul teatro della umanità , il suo primo sorri- 
so , il suo primo sguardo può esser segno di pace , pre- 
sagio di serenità , preludio di onore ; ma può divenire 
per lui una sorgente funesta di deplorabili traviamenti. 
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0 genitori , salvatelo, perocché in questi tempi di mol- 
lezza , di orgoglio e di codardo interesse i pericoli so- 
no, gravi e moltiplici. 

Signori , io non vorrei che lo mie parole fosser pre- 
se come un oltraggio ; ma duolmi il vedere i genitori 
talvolta cooperare inavveduti alla ruina dei figli. Noi 
malediciamo ai vecchissimi tempi , ed insultiamo alla 
memoria venerabile dei nostri avi : e pure quei tempi 
aveano un carattere di grandezza , e gli uomini si an- 
• nunziavano con una fisonomia , su cui traspariva qual- 
che grande passione . Dall' Italia uscivano faville d' in- 
civilimento all' Europa : i nostri padri sapevano accop- 
piare la delicatezza e la forza ; vi erano i grandi artisti 
e gli uomini grandi di Stato : e una generazione si af- 
faticava a lasciare all' altra il legato di opere colossali . 
Oggi i morali tipi sono pervertiti : Y abbrutimento è ab- 
bellito dalla vernice della civiltà: l'astuzia e la simu- 
lazione conculcano la onesta ed il senno : Y amicizia è 
divenuta parola di tutti e virtù di pochi : e V indebo- 
limento degli spiriti patrii , e Y eccessivo amor dei pia- 
ceri , e la frivolezza dei costumi , e i cattivi ordini de- . 
gli studi hanno gettato sul nostro suolo le propagini di 
molti mali . 11 teatro è fatto scuola di depravazione let- 
teraria e morale : la musica , fonte di magnanime ispi- 
razioni , è volta a strumento di servitù e di mollezza ; 
e la danza, un tempo prova ginnica di destrezza e di 
forza si è cangiata per mal usato costume nell' arte di 
lusingare e sedurre. Oh perchè ogni madre non ricorda 
il ritratto, che di Sempronia faceva Sallustio! < ! > No : 

(!) Sallustio parlando di Sempronia diceva : — che danzava più ele- 
gantemente di quello che si convenisse a donna onesta . 
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non c'illudiamo, o Signori. È colpa dei padri, se ve- 
diamo il giovane patrizio consumare in una notte nel 
giuoco ciò che potrebbe bastare per molti anni a bene- 
fizio di non poche oneste famiglie . È colpa dei padri . . . 
ma tiriamo un velo sulle turpitudini di un secolo, che 
vile e corrotto vorrebbe apparire forte e incotaminato (ì \ 
La mia parola, io già lo avea detto, non deve oggi ri- 
suonare irosa per V ampio giro di questa sala : i miei 
voti non sono i voti dell' uomo che invoca i fulmini del 
cielo, ma quelli del pietoso che implora le misericor- 
die di Dio : il mio cuore non è nato all' odio , chè molti 
insipienti e maligni avrei ragione di odiare ; ma è tutto 
inchinevole al perdono e all' amore . Io non richiamo 
perciò al pensiero i molti anni , che impressero su que- 
sto ubertoso terreno il doloroso loro solco , nè assumo 
le scuri e le verghe degli antichi littori per farmi satel- 
lite accigliato del bene. La luce del lampo è fiamma 
che incendia e distrugge: quella del sole è raggio che 
illumina, riscalda e feconda. Oggi non vi ha un solo 
tra noi , che non senta il peso delle sofferte sventure : 
, un solo, che non voglia onorata e felice la patria: un 
solo che T avvenire del mondo non riponga nelle mani 
della crescente generazione . Voglia il cielo che all' unità 
del santissimo fine i genitori volgano V opera loro con 

(1) lo potrei citare moltissimi esempi di depravazione morale; ma 
P animo rifugge addolorato da questo pensiero. Dirò solamente , che coloro 
i quali con frequenti feste di ballo , con lauti pranzi e con molti generi di 
piccole spese non pensano che al divertimento proprio , e a favorire un 
lusso insensato , deviano non solo dal fine morale , ma ben anco dal ma- 
teriale della Società . Se il denaro speso in tal modo da tanti giovani e da 
tante famiglie fosse riunito e dato ad un intraprenditore per formare qual- 
che cosa d'industria, ne risulterebbe grandissimo bene per il popolo. Per 
una pubblica festa si somministra al popolo lavoro per un giorno : una casa 
d' industria dà lavoro per molli anni . 
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efficacia ! 1 mezzi non sono nè difficili , nè sconosciu- 
ti ; perocché la ragione e la istoria gli hanno scritti a 
grandi caratteri nei loro volumi. 

E primo debito dei genitori si è di confermare Y 
animo dei figli in quella pietà, senza la quale non può 
esservi ragionevole incremento e dell' industria e del- 
la dottrina e della civiltà e della gentilezza . Il Cattoli- 
cismo adempie nel mondo morale l'ufficio, che dal ca- 
lorico è esercitato nella sensibil natura. A chi mi vo- 
lesse negar questo vero, risponderei con la logica dei 
fatti più potente che la parola dell' Accademia . A chi 
avesse ardimento di chiamare la cattolica Fede cosa va- 
na , vieta ed imbelle, buona al più per le donne, pei 
fanciulli, pel volgo, risponderei: voi non riuscirete giam- 
mai ad emendare gli abusi che deplorate . A chi infine 
imputasse al clericato italiano una intolleranza a qua- 
lunque progresso civile, risponderei : cominciate voi a 
riverire la Fede dei vostri padri; perocché per legge 
della umana natura è difficile assai , che il clericato fac- 
cia buon viso alla civiltà, quando il laicato è avverso 
alla religione . Pensiamo , che l' imperio più potente del 
mondo divenne nel corso di pochi secoli lo zimbello dei 
barbari , quando Cesare cominciò a deridere nella curia 
le speranze consolatrici dei miseri , e la coscienza del 
genere umano. E qui mi perdonate , o Signori , se of- 
fro ai vostri sguardi il ritratto lacrimevole di un giovane 
colto da una malattia, che non è malattia di un solo 

0 di pochi, ma di una generazione , di un popolo, di una 
gran parte di Europa . Miratelo consumare una vita tra 

1 cocchi , i diporti , i balli , i teatri , le mense , le bi- 
sche, le taverne , i postriboli . Quel giovane, innamorato 
del vero e del buono, tutto vago di apprendere, ammi- 
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ravasi un giorno tra i suoi compagni a lieto presagio di 
vita gloriosa . Miratelo allontanato dalla Società dei pen- 
santi e degli operanti, vivere come anima , che pesa sul 
proprio corpo e corrompe il corpo sociale, oh! negli 
anni dell' innocenza agile e sereno saliva e respirava 
T aere purissimo sulle cime dei monti per timore, che 
i miasmi della bassa palude lo conducessero a morte. 
Miratelo tormentato dal dubbio, insofferente di fre- 
no , stanco di una guerra muta , incessante , inter- 
na : oh! T anima sua, vergine di pensieri, si apri- 
va un tempo alla religione del sacrifizio , dell' aspi- 
razione, delle speranze cristiane, dell' avvenire . Tem- 
perato a sentire le alte manifestazioni della natura e di 
Dio, abbandonò l'asilo della scienza e della morale, e 
si trovò in una società pigmea di pensieri e di azioni, 
il padre mancò di vegliare su i primi passi del figlio 
anelante libertà e più comoda vita : i doveri di urba- 
nità sminuirono quelli di religione : trovò irrisori dei 
misteri di Dio , dei sacramenti , della patria , delle ve- 
nerabili istituzioni ; e le magnifiche poesie , e le vaste 
basiliche, e i sovrumani dipinti, e la Fede stessa ispi- 
ratrice di questi miracoli non furono bastevoli a tener 
legata al cielo queir anima , che le sole macchine a 
vapore e le vie ferrate , e i telegrafi elettrici aveano 
anche di troppo attaccato alla terra Lo scetticismo con- 
dannò allora la sua pietà a non più rivelarsi; ed ei col- 

(1) Non intendo con ciò di detrarre alla gloria del nostro secolo, e 
di disprezzare questi maravigliosi trovati della scienza e del genio. Vorrei 
che i progressi morali camminassero di pari passo con i materiali . Bautain 
diceva : — che in virtù dei miglioramenti materiali il popolo era divenuto 
più avido, ma meno semplice , meno onesto, meno felice . La sola educa- 
zione religiosa e morale può condurre il popolo alla sua vera felicità . 
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l' abbandono delle pratiche di quella religione , che è 
la sola ispiratrice della speranza e della rassegnazione, 
della sobrietà e della giustizia , dell' amore e della com- 
passione, rinunziò air apostolato del vero e del buono, 
imposto da Dio a ogni uomo . 

Ma questa abdicazione al principio cattolico io pen- 
so derivare dal torpore , in che dai genitori si la- 
sciano gì' intelletti dei figli . 11 vero è onnipotente per 
sua natura ; ed eminentemente cattolico è Y ossequio ed 
il culto del vero. Da Dio partì la parola che chiamò 
l'uomo figlio di luce; e il prostituire alla caligine, alle 
tenebre, all' errore, alla morte, 1' ingegno e la vita, è 
ingiuria a Dio e alla Patria . Noi deploriamo le miserie 
nostre; e ridiamo, e gozzovigliamo, e non apprezziamo 
che i costumi stranieri , e dagli stranieri strappiamo le 
mode , e il teatro , e la letteratura , e la lingua ; ed a 
foggia degli stranieri ci abbigliamo e inanelliamo le chio- 
me ; e belli ci paiono degli stranieri anco gli stessi vizj . 
Ma io volgo dolente lo sguardo su la tomba di Dante , 
di Michelangelo , di Galileo , di Leonardo , di Vico , di 
Muratori . Là siede 1' Angelo dello sconforto , e un la- 
mento inconsolabile e un amaro rimprovero parte dalle 
ceneri venerande di quegli Egregi, che alla molteplice 
erudizione congiunsero sinceri il cattolico sentimento . 
La vera scienza non può condurci che alla Religione . 
Imperocché dovunque Fumano pensiero ricorra, a qua- 
lunque idea si appigli , a qualunque altezza di concetti 
s' innalzi , s' incontra in Dio , perchè tutto il mondo è 
sua casa Ma riflettiamo, che la vera scienza ha un 
immenso orizzonte, che fa d' uopo seguirla con lunghi 

> 

(1) Plutarco De Superst. 9. 
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e fortissimi studi , con animo ostinato contro le lusin- 
ghe del senso , i prestigi dell* usanza , le attrattive del 
mondo, e col bene usare del tempo, come l'unico 
patrimonio nelle mani dell'uomo. Il giovane, che si 
studiò di toccare la desiata meta, molto operò, e sof- 
frì molto , e sparse sudori , e non curò i freddi , e non 
fu vinto da cupidigie sfrenate E ormai provato dalla 
esperienza , che una nazione ha bisogno di uomini po- 
litici formati fino dalla gioventù alle lezioni dei Grandi ; 
di oratori cresciuti alla scuola di Demostene, di Cice- 
rone e dei Classici della cristiana eloquenza; di ma- 
gistrati istruiti alle dottrine dell' antica sapienza sulla 
giustizia assoluta ; di filosofi ispirati alle tradizioni del 
genio e della fede ; di poeti e di letterati nutriti alla 
scuola del gusto , della ragione e della virtù ; di sol- 
dati devoti all' onore e alla patria; di uomini infine, 
i quali pieni del sentimento della umanità ne diven- 
gano i proteggitori anziché i parricidi. Or quali spe- 
ranze di veder crescere a religione ed a scienza la 
giovane prole, abbandonandola all' opinione corrotta, ed 
alla moda? Gettate i vostri figli sul rogo; e vedrete se 
usciranno illesi dalle fiamme divoratrici. 

Io sò bene, che mezzo di educazione per l'uomo 
è il consorzio degli uomini: sò che la giovinezza senta 
forte il bisogno di aprire il cuore a dolci e serene emo- 
zioni; ma sò pure, che la vita del mondo è un viag- 
gio da non intraprendersi senza sagaci provvedimenti , 
una pugna da non sostenersi senza armi. Gli uffici e i 
diritti della civile compagnia non sono quelli, che il mon- 
do schiavo e tiranno ha profanato col titolo di creanza, 

(I) Orazio Arie Poetica. 
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di convenienza, di decoro, di urbanità e di gentilezza. 
Nella presente società questi doveri sono spesso men- 
zogne, e la urbanità è non di rado tra noi il comple- 
mento del vuoto sociale , il conforto del piccolo, l'ostra- 
cismo del grande , una moneta di convenzione , una 
comoda maschera, un gioco di barbati fanciulli. Per lo 
che io vorrei, che ogni padre si studiasse con tutta di- 
ligenza di scegliere in quale consorzio dovesse vivere il 
figlio. Questa terra prediletta della natura, questo cie- 
lo invidiato , questo sole , quest' aere , le tradizioni , i 
monumenti, e gli stessi cari e venerati sepolcri dei pa- 
dri nostri ci dicono con solenni parole, che niuno di- 
verrà virtuoso ed utile cittadino col farsi servo dei ca- 
pricci di chi loda, dei vizi di chi bestemmia, della vil- 
tà di chi adula . Per sentire il calore e Y energia del- 
la vita fà d' uopo esporsi ai raggi dell' astro feconda- 
tore. I trofei di Milziade, diceva Temistocle, non mi 
lasciano un istante solo in riposo : e i giovani artisti 
della Grecia visitavano le vestigia del tempio di Fidia 
per accendersi alle ispirazioni del Genio . Or sarà mai 
possibile, che la gioventù tragga nobili idee o ispirazio- 
ni magnanime dal consorzio di certi uomini , i quali non 
hanno che la sola effigie di uomo? 0 genitori, ricorda- 
tevi che nei vostri figli dormono potenze privilegiate , 
le quali alla occasione o spiccheranno un subito volo , o 
saranno condannate a dormire per sempre. Proponete 
loro generosi modelli : uniteli alla società di chi si fa- 
tica nella via del vero e del bene ; e V anima loro nell' 
esempio altrui , come entro uno specchio imparerà a co- 
noscere se stessa , e scuoprirà la sua vocazione : sco- 
perta immensa, che spesso dei destini decide dell' in- 
tiera vita di un uomo. 
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Giovani , che qui mi udite, e ai quali è consacra- 
ta la solenne festa di questo giorno , deh ! non voglia- 
te tradire le affettuose cure di tanti, che vegliano so- 
pra di voi per crescervi alla scienza e al bene della 
vostra patria. La società vi attende col desiderio, e in 
voi ripone le speranze di una generazione migliore . 
Fuggite 1' esempio di quella gioventù, che nelT ozio 
consumando la vita, è dolore e vituperio di tante fa- 
miglie. Correte sulle tracce di que* pochi, che la pa- 
terna sperienza vi additerà sulle vie dell' onesto e del 
retto. Unitevi sopra tutto a quella Religione santissima, 
che cangia gli odii in amore, i dolori in diletto, e dalla 
umana disperazione fa, per forza di creazione mirabile, 
sorgere più efficace e più santa un* immortale speran- 
za <*). E voi, o genitori, pensate, che nelle vostre mani 
stanno i destini dell'avvenire. 

(i) Tommaseo — Scritti sulla educazione. 
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PROSPETTO 

PEI 

GIOVANI PREMIATI 

neJi' Anno Accademico 1851 - 53 



DAI PADRI DELLE ICUOLK P1B. 



SCIENZE NATURALI 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

il Sig. Pericle Rossi di Guastalla 

Braccio oe' Conti Meniconi Bracceschi di Perugia 
Marcantonio Pannilini di Siena 
Premio con medaglia il Sig. Pericle Rossi 

Accessit il Sig. Braccio Meniconi 
Onorevole menzione il Sig. Marcantonio Pannilini 

MATEMATICHE ELEMENTARI 

Scolari N.° 31. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Marcantonio Pannilini 
Pericle Rossi 

Braccio Meniconi Braccbschi 
e gli Scolari Esterni Sigg. Odoardo Cbelini di Siena 

Ercole Pollini di Asinalunga 
Ali. Bernardino Donati di Siena 
Ab. Alessandro Toti di Siena 
1 medesimi concorsero al premio , ed ottenne 

il t.o premio con medaglia il Sig. Pericle Rossi 
il 2 0 premio senza medaglia il Sig. Odoardo Chelini 
Accessit il Sig. Ercole Pollini 
Onorevole menzione il Sig. Braccio Meniconi 

FILOSOFIA 

Scolari N.° 75. 



Concorsero al premio 

i Sigg. Scoi. Esterni Ab. Bernardino Donati di biena 

Ab. Alceste Lenzi di Monticiano 
Ab. Giovan Battista Mensini di Siena 

l.o Accessit il Sig. Bernardino Donati 

2.° Accessit il Sig. Alceste Lenzi 
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RETTORIGA 

Scolari N.° 18. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg Convittori Domenico de' Marcii. Rusconi di Cento 

Carlo Panattoni di Firenze 

Luigi Diligenti di Cortona 

Mario de .marco. Laureati di Grottammare 

March. Francesco Landi di Piacenza 

egli Scoi. Esterni Sigg. Luciano Banchi di Siena 

Azeglio Maestri di Montepulciano 

Giovanni Santi di Siena 

Antonio Del Pela di Castel Fiorentino 

Ab. Fortunato Fanelli di Siena 

Ab. Adolfo Brogialdi di Bagno 

Vincenzo Pandolfini Barreri di Porto-Ferraio 

I medesimi concorsero al premio, ed ottenne 

il i.° premio con medaglia il Sig. Antonio Del Pela 

il 2.° premio con medaglia il Sig. Ab. Adolfo Brogialdi 

il 1.° Accessit il Sig. Francesco Landi 

il 2.° Accessit il Sig. Giovanni "Santi 

( il Sig. Luciano Banchi 
il 3." Accessit £ ., si „ L|J|0I DlLICE , TI 

UMANITÀ 

Scolari N.° 26. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Jacopo Formichi di Cascina 

Alfonso de' Conti Visconti di Milano 
Niccolò Avarna de' Duchi Gualtieri di Palermo 
e gli Scolari Ester. Sigg. Alessandro Mucci di Siena 

Giulio Savoi di Siena 
Tebaldo Pratesi di Cortona 
Emilio Pratesi 
Celso Petessi di S. Quirico 
Pietro Donati di Livorno 
Francesco Conti di Fornacette 
Ab. Giovanni Tonietti di Grosseto 
Angelo Petrem di Siena 
1 medesimi concorsero al premio, ed ottenne 

il premio con medaglia il Sig. Giulio Savoi 

il 1.° Accessit il Sig. Iacopo Formichi 
il 2.° Accessit il Sig. Pietro Donati 

GRAMMATICA SUPERIORE 

Scolari N.° 52. 



Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Gherardo Sommi de' March. Picenardi di Cremona 
Alfonso de' Marchesi Landi di Piacenza 



Francesco Subiamo di Arezzo 
Giuseppe Salti Cristiani di Prato 
Giulio Magnani di Pescia 

e gli Scoi. Esterni Sigg. Giuseppe Savoi di Siena 

Ansano Regoli di Siena 
Antonio Cicogna di Verona 
Pietro Stromboli di Siena 
Giuseppe Palmieri Nuti di Siena 
Luigi Rubini di Siena 
Vittorio Banchi di Siena 
Pietro Giannozzi di Siena 
Carissimo Marzocchi di Siena 
Giulio Pometti di Chiusdino 
Napoleonb Forti di Siena 
Luigi Bruttini di Siena 
Ab. Pietro Poggini di Firenze 
Enrico Crocini di Siena 
Giulio Mannucci di Montisi 
Cesare Naroelli di Manciano 

l medesimi concorsero al premio , ed ottenne 

il 1.° premio con medaglia il Sig. Giuseppe Salvi Cristiani 

il 2.° premio con medaglia il Sig. Luigi Rubini 

il 1.° Accessit il Sig. Giulio Mannucci 

il 2.° Accessit il Sig. Cesare Naroelli 

* . . A il Sig. A nsano Regoli 
il 3. Accessit £ gig Napoleone porti 



GRAMMATICA ELEMENTARE 

Scolari N.° 55. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Giuseppe Avarna de' Duchi Gualtieri di Palermo 

March. Bonaventura Chigi Zondaoari di Siena 

Alberto oe' Conti Arnaud di S. Salvatore di Torino 

Lotario de' March. Rangoni di Modena 

Lorenzo de' March. Rangoni 

Roberto Gherardi di Firenze 

Emanuele Fenzi di Firenze 

Antonio Cinotti di Siena 

Pietro Malenchini di Livorno 

Giuseppe Bernardi di Siena 

Enrico de' Duchi Paternò di Catania 
e gli Scoi. Esterni Sigg. Icilio Bandini di Siena 

Ismene Leoncini di Volterra 

Giulio Giannblli di Monticiano 

Dante Lenzi di Monticiano 

Guglielmo Marti di Siena 

Pietro Donnini di Siena 

'Giuseppe Petrilli di Siena 

Conte Achille D'Elci di Siena 
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I medesimi concorsero al premio, ed ottenne , 
il 1.° premio con medaglia il Sig. Dante Lenzi 
il 2.° premio con medaglia il Sig. Icilio Bardimi 
il 3.° premio senza medagl.il Sig. Lorenzo db* Marce. Ranooni 
il i.° Accessit il Sig. Ismene Leoncini 
il 2.° Accessit il Sig. Lotario db' March. Rangoni 
il 3.° Accessit il Sig. Roberto Gherardi 

CALLIGRAFIA ed ARITMETICA 

Scolari N.° 77. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Enrico Sartorio di Fiume 
Carlo Gattoni di Codogno 
Innocenzo Clementini Piccolomini di Siena 
Giberto de' Conti Sanvitalb di Parma 
e gli Scoi. Esterni Sigg. Bernardino Cioppi di Siena 

Giovanni Sani di Siena 
Giuseppe Partini di Siena 
Celio Morelli di Siena 
Amanzio Pazzini di Castel Fiorentino 
Cesare Maccari di Siena 
Tobia Grassellini di Siena 
Angelo Braccianti di Siena 
Oreste Gbezzi di Siena 
Vincenzo Meini di Siena 
Ansano Fineschi di Siena 
Domenico Traballesi di Siena 
Emilio Corsini di Siena 
I medesimi concorsero al premio, ed ottenne 

il 1.° premio con medaglia il Sig. Cesare Maccari 
il 2.° premio con medaglia il Sig. Celio Morelli 
il i.° Accessit il Sig Amanzio Pazzini 
il 2.° Accessit il Sig. Giovanni Sani 



LINGUA GRECA 

Scolari N.° 16. 



Sostennero il pubblico esame con plauso 

i Sigg. Convittori Mario de' March. Laureati 
Luigi Diligenti 
Carlo Panattoni 
Domenico de' March. Rusconi 

e gli Scoi. Esterni Sigg. Antonio Del Pela 

Ab. Fortunato Fanelli 
Luciano Banchi 
Azeglio Maestri 
Vincenzo Pandolmni Barberi 
Ab. Adolfo Brogialdi 



Ab. Bernardino Donati 
Ab. Alessandro Toti 
Alessandro Mucci 
I medesimi coocorsero al premio, ed ottenne 

il premio con medaglia il Sig. Ab. Bernardino Donati 
il !.° Accessit il Sig. Ab. Adolfo Brogialdi 
il 2.° Accessit il Sig. Antonio Dbl Pela 
il 3.° Accessit il Sig. Carlo Panattoni 

STORIA 

per gli Scolari di Rettorica e di Umanità. 

Sostennero il pubblico esame con plauso 
i Sigg. Convittori Domenico Rusconi 
Mario Laureati 
Luigi Diligenti 
Carlo Panattoni 
Francesco Landi 

Filippo de' Conti Guarini di Forlì 

Alfonso Visconti 
e gli Scoi. Esterni Sigg. Fortunato Fanelli 

Adolfo Brogialdi 

Antonio Del Pela 

Giovanni Santi 

Luciano Banchi 

Azeglio Maestri 

Vincenzo Pandolfini Barberi 

Alessandro Mucci 

Giulio Savoi 
I medesimi concorsero al premio, ed ottenne 

il premio con medaglia il Sig. Luigi Diligenti 

il 1.° Accessit il Sig. Antonio Del Pela 
il 2.° Accessit il Sig. Azeglio Maestri 
il 3.° Accessit il Sig. Giovanni Santi 
il A. 0 Accessit il Sig. Adolfo Brogialdi 

GEOGRAFIA 

per gli Scolari di Rettorica e di Umanità 

Sostennero il pubblico esame con plauso 
i Sigg. Convittori Francesco Landi 
Carlo Panattoni 
Mario Laureati 
Domenico Rusconi 

Enrico de' Conti Sanvitale di Parma 
Filippo Guarini 
Alfonso Visconti 

Francesco de' March. Rusconi di Bologna 
Niccolò Avarna 
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e gli Scoi Esterni Sigg. Fortunato Fanelli 

Antonio Del Pela 
Adolfo Brogialdi 
Luciano Banchi 
Azeglio Maestri 
Vincenzo Pandolfini Barberi ' 
Alessandro Mucci 
Giulio Savoi 
Celso Petessi 
1 medesimi concorsero al premio, ed ottenne 

il premio con medaglia il Sig. Antonio del Pela 
il 1.° Accessit il Sig. Alfonso Visconti 
il 2.° Accessit il Sig. Carlo Panattoni 



SCUOLE PRIVATE 

PER I SÌ&&, CONVITTORI 



LINGUA FRANCESE 

Prima Classe 
Scolari N.° 15. 

1°. Premio con medaglia il Sig. Alfonso Visconti 
2°. Premio con medaglia il Sig. Pericle Rossi 

1. ° Accessit il Sig. Braccio Meniconi 

2. ° Accessit il Sig. Francesco Laudi 

3. ° Accessit il Sig. Carlo Panattoni 
Onorevole menzione il Sig. Domenico Rusconi 

Seconda Classe 
Scolari N.° 28. 

Premio con medaglia il Sig. Alberto de' Conti Arnaud di S. Salvator*: 

1. ° Accessit il Sig. Emanuele Fenzi 

2. ° Accessit il Sig. Carlo Gattoni 

(il Sig. Francesco Suhiano 
Onorevole menzione ^ n gjg Lorenzo Rangoni 



SI SOHO DISTINTI 

Nell'Architettura Civile 
il Sig. Pericle Rossi 

1. Classe i Sigg. Mario de' March. Laureati 
Enrico de' Conti Sanyitalb 

t. Classe i Sigg. Francesco Subiano 

Guido Sommi db' March. Picenardi 

Nella Musica 

I Sigg. Francesco Suriano 

Niccolò Avarna de' Duchi Gualtieri 
Ettore Francia di Livorno 

Nella Scherma 

I Sigg. Domenico db' March. Rusconi 

Braccio db' Conti Meniconi Braccescbi 
Alfonso db' Conti Visconti 
• Enbico db' Conti Sanyitalb 

Nella Cavallerizza 
I Sigg. Enrico db' Conti Sanyitalb 
Alponso de' Conti Visconti 
Braccio de' Conti Meniconi Braccbschi 
March. Francesco Landi 
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